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1. PERCHÉ UN NUOVO PGT 

Recentemente si stanno imponendo nuovi obiettivi di pianificazione urbanistica e 
territoriale ed è ormai condivisa la necessità di agire attentamente all’interno delle 
condizioni ambientali di ogni territorio. L’attenzione al valore dei luoghi in senso culturale e 
ambientale è sempre più diffusa. Nella pianificazione urbanistica diventano per cui rilevanti 
le strategie di contenimento del consumo di suolo, di rigenerazione urbana e di 
rinnovamento del tessuto su sé stesso. 

Questo a distanza di oltre 15 anni dall’approvazione della prima della legge urbanistica 
regionale (L.R. 12 del 2005) che dettava le nuove strategie di sviluppo urbanistico che si 
confrontavano allora con condizioni territoriali, economiche e sociali diverse dalle attuali. 

Una visione più organica dello sviluppo delle realtà urbane è così chiamata in campo. 
L’urbanistica acquisisce la responsabilità di immaginare strategie di governo del territorio 
nuove che gravitino attorno ad alcuni temi cruciali: 
 il rinnovamento dell’edificato esistente; 
 il recupero delle sue parti degradate; 
 la rigenerazione di ambiti dismessi, degradati, o non più coerenti con gli ambiti urbani; 
 la riqualificazione degli spazi pubblici come luoghi cardine della socialità della 

cittadinanza; 
 la qualificazione e l’eventuale densificazione degli spazi costruiti; 
 il miglioramento dei servizi al cittadino. 
Tutto questo cercando di integrare gli aspetti edilizi e relativi allo spazio urbano con quelli 
ambientali e paesaggistici, ma anche con quelli economici, sociali e culturali più generali 
che caratterizzano le specifiche realtà urbane. 

Questo nuovo quadro articolato in cui la pianificazione si inserisce è integrato da una serie 
di recenti disposizioni normative di riferimento regionale che hanno contribuito 
profondamente a cambiare le prospettive dell’attività urbanistica. In particolare, la Legge 
Regionale n° 31 del 28 novembre 2014 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo 
e la riqualificazione del suolo degradato” ed ancor più la successiva Legge regionale n° 18 
del 26 novembre 2019 “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione 
urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio esistente”. 

Questi nuovi riferimenti normativi rendono evidente la necessità di una revisione delle 
strategie e degli obiettivi dei Piani di governo del territorio e anche e l’urgenza 
dell’adozione di politiche e misure che conducono al contenimento del consumo del suolo, 
alla sua tutela, alla sua riqualificazione in chiave ambientale. 

Si impone quindi un nuovo modo di approcciarsi alla pianificazione di livello comunale, che 
è chiamata a costruire un percorso di più profonde relazioni con quella di livello 
sovracomunale. 

 

 

 



 3

 

I Criteri Regionali di cui alla DCR 41/2018 concepiscono infatti l’attuazione della politica 
regionale di riduzione del consumo di suolo come “un sistema di competenze, coordinate 
tra loro e organizzate su più livelli, in cui la pianificazione regionale, provinciale e 
comunale sono interconnesse. Essa assegna, in particolare, al Piano Territoriale 
Regionale, ai Piani Territoriali di Coordinamento provinciale il compito di individuare i 
criteri per gli strumenti di governo del territorio finalizzati alla sua attuazione fino alla scala 
comunale”. 

In questi termini il Piano Territoriale Regionale (PTR) è chiamato a definire le modalità di 
determinazione e quantificazione degli indici che misurano il consumo di suolo, i criteri, gli 
indirizzi e le linee tecniche da applicarsi negli strumenti di governo. Il Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale (PTCP) stabilisce modalità di stima degli obiettivi di sviluppo 
complessivo, da assumersi in seno ai PGT, ed indica i criteri di valutazione della 
compatibilità dei PGT comunali. I Piani di Governo del Territorio (PGT) a livello comunale 
sono chiamati a recepire la soglia di riduzione del consumo di suolo indicata dal PTR e dal 
PTCP e concorrono alla verifica dell’attuazione delle politiche di riduzione del consumo di 
suolo determinata dal PTR e dal PTCP restituendo i dati del proprio territorio al fine del 
monitoraggio del consumo di suolo che consentirà di verificare l’efficacia delle strategie e 
valutare le ricadute finali sul territorio stesso. 
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2. QUADRO CONOSCITIVO 

2.1 PONTERANICA NEL CONTESTO TERRITORIALE 

Il comune di Ponteranica è localizzato lungo il confine nord di Bergamo. L’abitato è 
concentrato sul margine sud-ovest del territorio comunale: è cresciuto lungo la via 
principale in uscita dal capoluogo provinciale, la SS470, che dalla città sale in val 
Brembana e lungo l’asse della ferrovia della valle Brembana. 

La stragrande maggioranza del suo territorio è occupata da aree naturali boschive che 
sono parte del Parco dei Colli di Bergamo. In posizione nevralgica, dal punto di vista 
strettamente geografico, il comune di Ponteranica fa da cerniera tra i comuni Alzano, 
Ranica e Torre Boldone in val Seriana e Sorisole in val Brembana. 

La posizione di Ponteranica aderente al capoluogo permette al comune di beneficiare del 
sistema di connessioni e collegamenti che Bergamo ha verso la regione, il nord del paese 
e, tramite l’aeroporto di Orio al Serio, anche a livello europeo. Attraverso Bergamo 
Ponteranica può godere di molteplici possibilità di spostamento, ma rimane agganciata ad 
un sistema di accessibilità solo carrabile per giungere al capoluogo; situazione alla quale 
darà rilevante rimedio la realizzazione della prima tratta della Linea tramviaria della valle 
Brembana. 

Il territorio ha un’estensione di circa 8.418.000 mq di cui solo il 16% circa abitato e 
occupato da edificazione. Abbandonando la parte abitata il territorio si inerpica sulle 
colline pedemontane salendo sino alla quota di circa 1.055 m s.l.m. dalla quota iniziale di 
circa 290 m s.l.m. 

Le parti boschive sono la prevalenza del territorio e fanno di Ponteranica un luogo 
eccezionale dal punto di vista paesaggistico ed ambientale. 

Ponteranica si giova quindi di una posizione strategica: è in connessine diretta con 
l’ambito metropolitano di Bergamo ma è anche soglia verso un paesaggio naturale di 
estremo pregio e rilevanza. È quindi in una posizione privilegiata di relazione con il 
capoluogo e ne è primo approdo verso le aree naturalistiche di grande pregio del territorio 
di riferimento. Come il sistema degli altri comuni che salgono nelle valli, vive sul 
collegamento della SS470. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
 

2.2 STORIA CULTURA E SVILUPPO 

Come si evince dall’immagine che segue, l’evoluzione dell’abitato si è determinata in parte 
come espansione dell’originario nucleo storico, e in buona parte lungo la SS479 (e 
l’originaria ferrovia della Valle Brembana) e in altra parte consistente sui versanti di valle 
verso il confine con Sorisole. 

Sul territorio sono quindi leggibili tracce e frammenti di questo sviluppo storico lungo le 
direzioni delle strade est-ovest che si immettevano nelle piccole valli collinari. Da nord a 
sud: l’aggregato del Castello della Moretta; l’aggregato originario di Ponteranica Alta lungo 
le vie IV Novembre e Leone XIII con la chiesa parrocchiale dei SS. Alessandro e Vincenzo 
nel mezzo; i due piccoli nuclei di Pasinetti, lungo l’omonima via, e di Rosciano attorno alla 
chiesa; il sistema lineare di Costa Garatti lungo la via Maresana; il complesso dei Padri 
Sacramentini; alcuni episodi edilizi in entrata al comune lungo la via Fustina. 
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EVOLUZIONE DEL SISTEMA INSEDIATIVO 

 
 

2.3 L’AMBIENTE NATURALE 

2.3.1 INQUADRAMENTO 

1. Sintesi delle condizioni naturali del comune da PGT 

Il territorio comunale si trova in quella porzione di paesaggio nota come Valli 
Bergamasche ed in particolare nella fascia collinare pedemontana e della Collina Banina e 
costituisce una significativa parte del Parco Regionale dei Colli di Bergamo, essendone il 
suo territorio interamente ricompreso. Oltre al predominante paesaggio collinare coperto 
dai boschi, l’ambiente naturale è caratterizzato anche dalla presenza di alcuni corsi 
d’acqua e da aree agricole che costituiscono una sorta di buffer zone tra i boschi e 
l’abitato. 

L’intero territorio è coperto dall’Area Protetta Regionale del Parco dei Colli di Bergamo, 
disciplinato dal relativo Piano Territoriale di Coordinamento. Alcune sue porzioni sono poi 
Parchi Naturali ed una di esse è Sito di Importanza Comunitaria (SIC), come Zona 
Speciale di Conservazione (ZSC) e inserita nei Siti Rete Natura. 
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PARCHI REGIONALI E SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA 
 

 

PARCO NATURALE DEI COLLI DI BERGAMO 
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2.3.2 LA RETE ECOLOGICA 

1. Introduzione 

La salvaguardia dell’ambiente naturale è un fattore cruciale nel governo del territorio, 
soprattutto a fronte delle pressioni che il sistema economico e sociale pongono per 
sottostare alle necessità di sviluppo economico delle realtà locali. A tal fine la Regione 
Lombardia ha posto il tema ecologico al centro del proprio sistema normativo territoriale e 
proprio all’interno del Piano Territoriale Regionale (PTR) prevede che la Rete Ecologica 
Regionale (RER) sia tradotta in pratica sui territori tramite la Rete Ecologica Provinciale e 
Regionale (REP e REC). 

L’insieme delle Reti Ecologiche concretizza, in un quadro di riferimento normativo e 
pianificatorio territoriale, gli obiettivi di conservazione della natura assegnati dalle 
specifiche normative comunitarie, quali la Direttive del Consiglio di Europa 92/43/CEE, che 
ha prodotto l’individuazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e la Direttiva 
79/409/CEE, che ha prodotto l’individuazione delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), e 
sono assegnati da Leggi Regionali quali la 86/1983 “Piano generale delle aree regionali 
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti 
naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza naturale ed ambientale”.  

Il sistema complessivo di strumenti di tutela (SIC, ZPS, Aree Protette - Parchi, Riserve, 
Monumenti naturali, PLIS) non può però espletare nel concreto le proprie facoltà e 
sostenere i propri obiettivi di salvaguardia ambientale se le varie previsioni non sono 
integrate attraverso elementi di connettività ecologica capaci di porre in sinergia i vari 
quadri di tutela e governo messi in campo. Le Reti Ecologiche stabilite alle diverse scale 
(regionale, provinciale e comunale) hanno proprio l’obiettivo di rappresentare i vari ambiti 
di tutela e di metterli in una rete capillare di relazioni fisiche di diverso livello che 
costruiscano l’infrastruttura adeguata al loro mantenimento. Esse stabiliscono quindi il 
connettivo e le diverse relazioni tra il sistema dei parchi, delle aree protette e delle riserve 
naturali nonché delle aree di salvaguardia e di vincolo. 

Come dettagliato dal documento regionale, la rete ecologica avrà inoltre una funzione 
polivalente, combinando le funzioni di tutela della biodiversità alla creazione di servizi 
ecosistemici al territorio, quali, ad esempio: produzione di stock per il trattenimento di 
carbonio, produzione di biomasse come fonte di energia rinnovabile, concorrenza alla 
difesa del suolo su versanti potenzialmente soggetti a rischi idrogeologici, contributo al 
paesaggio con nuclei ed elementi vegetali, opportunità specifiche di riqualificazione nel 
recupero di ambienti a vario titolo degradati (attività estrattive, cantieri, smaltimento rifiuti, 
bonifica di suoli contaminati, ecc.). 

Il documento “Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali” 
fornisce indispensabili indicazioni di indirizzo per la composizione e la concreta 
salvaguardia della Rete nell’ambito dell’attività di pianificazione e programmazione, mentre 
il documento “RER - Rete Ecologica Regionale” illustra la struttura della Rete e degli 
elementi che la costituiscono. 
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2. Riferimenti della rete ecologica regionale RER 

Il territorio di Ponteranica risulta così caratterizzato quasi del tutto da Elementi di primo 
livello della RER, che ricalca l’area protetta regionale del Parco dei Colli di Bergamo al 
netto delle sue aree di margine verso l’edificato che sono identificate come elementi di 
secondo livello. 

Di seguito si riporta la scheda regionale descrittiva e orientativa relativa a Ponteranica 
contenuta nel documento regionale (riquadro 90, Colli di Bergamo) e intesa come 
strumento operativo per la definizione della rete ecologica comunale. Oltre alla descrizione 
di carattere generale ed all’individuazione degli elementi di tutela, si rilevano di particolare 
interesse le specifiche indicazioni necessarie alla composizione ed alla concreta 
salvaguardia della Rete nell’ambito dell’attività di pianificazione e programmazione locale. 
Sono inoltre evidenziati gli elementi di maggiore criticità per la continuità della rete ed il 
mantenimento della connettività ecologica. 
 

 

PESTRATTO RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER – Settore 90) 

 

3. Riferimenti della rete ecologica del PTCP 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale richiama gli elementi della RER e 
individua nuovamente i parchi e le aree protette stabiliti dal Documento di Piano e dal 
Piano Paesistico Regionale del Piano Territoriale Regionale definendoli come Nodi: 
 le Aree protette; 
 i Siti Rete Natura 2000. 
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Stabilisce inoltre nuovi Corridoi ecologici e Varchi che interessano Ponteranica: 
 in ambito sud del territorio con il Corridoio terrestre che taglia est-ovest la provincia, a 

nord del capoluogo; 
 nello stesso Corridoio con un Varco da mantenere e deframmentare in corrispondenza 

del confine sud-ovest del territorio. 
 

 

TAVOLA RETE ECOLOGICA PROVONCIALE (DT) 

 

 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE E PROVINCIALE 
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4. Il PTC del Parco Colli Bergamo 

Ulteriore specificazione del sistema delle reti ecologiche è operata dal Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco dei Colli di Bergamo, che è entrato nel dettaglio dei sistemi e 
delle connessioni riconosciute a livello regionale e provinciale. Il PTC riconosce il cuore 
dell’area protetta regionale del Parco dei Colli come Ambito Portante della rete, attorniato 
da un Ambito di Relazione che fa da margine verso l’edificato interrotto in un punto da un 
corridoio visto come Ambito di Connessione che segue i corsi del Morla, del Diebra e del 
Quisa. 

Il PTC individua il Parco Regionale e le sue porzioni di Parco Naturale e mappa le aree 
prevalentemente boscate del Parco Regionale come Zone di interesse naturalistico 
esterne al Parco Naturale. Introduce inoltre una classificazione del diverso grado di 
protezione dei vari ambiti della rete ecologica che stabilisce. In particolare, tra gli Ambiti 
Portanti suddivide Zone di interesse naturalistico elevato da Zone di protezione e 
conferma invece il carattere degli Ambiti di Connessione e degli Ambiti di Relazione che 
sono mantenuti come zone agricole di protezione. Infine, introduce due corridoi ecologici 
lungo i corsi d’acqua che corrono da nord a sud nell’edificato. 

 
 
 

 

ESTRATTO TAV1 PTC PARCO DEI COLLI DI BERGAMO 
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ESTRATTO TAVOLA 2 PTC PARCO COLLI BERGAMO 
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STRUTTURA DEL SISTEMA ECOLOGICO AMBIENTALE ED AREE PROTETTE 
 
 

5. Previsioni del PGT 

Si possono rilevare alcuni elementi di particolare attenzione in merito alla rete ecologica, 
che può strutturarsi sul territorio di Ponteranica: 
 Le zone di buffer tra l’area protetta regionale e l’edificato; 
 I possibili corridoi attraverso l’edificato stesso da individuare, mantenere e 

deframmentare al fine di consolidare le connessioni ecologiche tra porzione di Parco 
dei Colli in Ponteranica e quella più a sud in Bergamo; 

 Il recupero dei corsi d’acqua in chiave ambientale e paesistica. 

Il PGT stabilisce, con la tavola DRS2 (Tavola delle reti ecologiche), la Rete Ecologica 
Comunale e ne riporta gli elementi costitutivi come parte integrante delle strategie del 
Documento di Piano e delle previsioni del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 

I principali presidi ecologici della rete comunale ricadono all’interno delle zone B1, B2, B3 
e C del PTC del Parco dei Colli di Bergamo, dove le localizzazioni della REC di PGT sono 
indicative in quanto devono essere rapportate alle previsioni di tutela, salvaguardia e 
potenziamento del Parco dei Colli di Bergamo. Le localizzazioni della REC entro il 
perimetro IC di iniziativa comunale orientata sono invece prescrittive. 
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2.4 I VALORI PAESAGGISTICI DEL TERRITORIO 

2.4.1 Sintesi dei temi rilevanti derivanti dagli strumenti 
sovraordinati 

Richiamando la definizione di Paesaggio individuata dalla convenzione Europea del 
Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000), quale “…determinata parte del territorio, così come 
è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani 
e dalle loro interrelazioni”, è facile comprendere come Natura e Cultura siano aspetti 
contemporaneamente presenti all’interno del concetto di paesaggio che prescinde 
pertanto dalla netta distinzione tra ciò che è percepito naturale e ciò che è percepito 
artificiale. 

Il paesaggio di Ponteranica è il tipico paesaggio della fascia collinare e pedecollinare delle 
valli bergamasche. L’edificato segue le strade storiche di collegamento tra i comuni: in 
Ponteranica staccandosi dal capoluogo verso la val Brembana e distaccandosi poi dal 
tracciato principale per deviare verso nord verso Sorisole. Lungo questa salita a nord si 
distaccano alcuni tracciati attorno a cui si sono legati piccoli aggregati storici che seguono 
il percorso per salire alle vette intermedie della valle. La topografia del territorio racconta 
quindi di un sistema di piccole vette che si dipanano in sequenza verso nord tra 
Ponteranica e il sistema Torre Boldone / Ranica / Alzano e con le loro diramazioni 
scendono a valle. Lungo queste lingue di territorio si rinnova la tipica sequenza di 
paesaggio che muove dalle aree boscate, passa attraverso ambiti agricoli intermedi per 
giungere poi ai primi episodi di edificato a bassa densità in cui i manufatti sono aggregati 
in sequenza lungo la strada prima di infilarsi nell’ambito più densamente costruito lungo la 
SP12. 

Il Piano Paesistico Regionale legge Ponteranica all’interno del sistema territoriale 
Metropolitano, vista la vicinanza con il capoluogo provinciale, ma anche parte del sistema 
territoriale Pedemontano al limite con quello della Montagna. La situa con più precisione 
tra i paesaggi delle colline pedemontane e della collina Banina. In modo simile il Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale riconosce la natura del territorio di Ponteranica 
quale parte della Collina e della Alta Pianura bergamasca, ma vista la contiguità con la 
città la situa nella Zona Omogenea della sua area urbana insieme a tutti i comuni della 
sua prima corona. 
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PIANO TERRITORIALE REGIONALE, PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 
 TAVOLA A “AMBITI GEOGRAFICI E UNITÀ TIPOLOGICHE DEI PAESAGGIO” 

 

 

UNITÀ DI PAESAGGIO 
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ELEMENTI STRUTTURANTI IL PAESAGGIO 

 
 
Il sistema diffuso di boschi e fasce boscate è il carattere preminente del paesaggio, 
tutelato e protetto dall’Area Protetta Regionale del Parco dei Colli di Bergamo e dalle sue 
porzioni a Parco Naturale; esso ne è anche valore prevalente di tipo agro – silvo – 
pastorale riconosciuto dal PTCP. 

Il Parco dei Colli di Bergamo rileva un alto valore paesistico anche alle aree agricole di 
protezione tra l’edificato e le aree boscate soprattutto in corrispondenza dei nuclei antichi 
ed in prossimità di belvedere o poggi. Dal punto di vista naturalistico oltre al sistema 
idrografico, si trovano anche diversi geositi, grotte o sorgenti ed una cresta rocciosa di un 
certo sviluppo che collega la vetta del monte Solino verso sud sino al percorso verso 
l’aggregato del Castello della Moretta. 

 
 






























































































































